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Comune di Pisa

CENTRO SPERIMENTALE
DI CINEMATOGRAFIA

TESSERA ASSOCIATIVA ANNUALE 5 €

da Lunedì a Giovedì (non festivi):
INTERO 5 € / RIDOTTO 4 € / OVER 60 3 € (solo pomeriggio)
CARTE FELTRINELLI Lunedì 4 € / SOCI UNICOOP MercoledÌ 4 €

da Venerdi a Domenica e festivi:
INTERO 6 € / RIDOTTO 5 €

PREZZI
PRIMA VISIONE : Film proposto per la prima volta

RASSEGNE : Cicli, retrospettive e percorsi tematici

EXTRA : Eventi speciali, omaggi, anteprime e festival

OPEN ARSENALE :  Spazio per eventi ad ingresso libero di interesse collettivo

FOYER : Aperitivi al Barsenale, mostre, dj set ed esibizioniLEGENDA
V.O.Sott. Versione originale sottotitolata in italiano
Restauro Copia restaurata

Replica Proiezione successiva alla prima
Ingresso libero Eventi gratuiti

TATI FUTURIBILE di Tuono Pettinato

#cinemaarsenale
#multimonosala

LUNEDI’ 19
16.30 I CANCELLI DEL CIELO di Michael Cimino con Kris Kristofferson,Christopher   
 Walken, Isabelle Huppert; USA, 1980, 216'. Restauro  V.O.Sott.
20.15  GIORNO DI FESTA di Jacques Tati con Jacques Tati, Guy Decomble; Francia, 
 1949, 84'. Restauro  V.O.Sott.
 Interviene Marina Petrone
22.30 IL CLAN di Pablo Trapero con Guillermo Francella, Peter Lanzani; Argentina, 2016, 108'.

MARTEDI’ 20
16.30 GIORNO DI FESTA di Jacques Tati Replica
18.30 IL CLAN di Pablo Trapero Replica
20.30 I CANCELLI DEL CIELO di Michael Cimino Replica

MERCOLEDI’ 21
16.30 IL CLAN di Pablo Trapero Replica
18.30 I CANCELLI DEL CIELO di Michael Cimino Replica
22.30 GIORNO DI FESTA di Jacques Tati Replica

GIOVEDI’ 22
16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo con Margherita Buy, Valeria Golino; Italia, 
 2016, 100'.

VENERDI’ 23
16.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
18.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
19.00 Inaugurazione della mostra FRIZZANTE ... di Charlotte Maria
20.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
22.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica

SABATO 24 e DOMENICA 25
16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica

LUNEDI’ 26
16.30 LE VACANZE DI MONSIEUR HULOT di Jacques Tati con Jacques Tati, 
 Marguerite Gérard; Francia, 1953, 96'. Restauro
18.30 ESCOBAR di Andrea Di Stefano con Benicio Del Toro, Josh Hutcherson; Francia, 2016, 120'.
20.30 L'UOMO CHE VIDE L'INFINITO di Matthew Brown con Jeremy Irons, Dev 
 Patel; GB, 2016, 108'.

22.30 LE VACANZE DI MONSIEUR HULOT di Jacques Tati Replica

MARTEDI’ 27
16.30 L'UOMO CHE VIDE L'INFINITO di Matthew Brown Replica
18.30 LE VACANZE DI MONSIEUR HULOT di Jacques Tati Replica
20.30 ESCOBAR di Andrea Di Stefano Replica
22.30 L'UOMO CHE VIDE L'INFINITO di Matthew Brown Replica

MERCOLEDI’ 28
16.30 ESCOBAR di Andrea Di Stefano Replica
18.30 L'UOMO CHE VIDE L'INFINITO di Matthew Brown Replica
20.30 LE VACANZE DI MONSIEUR HULOT di Jacques Tati Replica
22.30 ESCOBAR di Andrea Di Stefano Replica

GIOVEDI’ 29
16.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
18.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
20.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
 Incontro con Ivano De Matteo

VENERDI’ 30
16.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
18.30 LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo Replica
  BRIGHT 2016 - LA NOTTE DEI RICERCATORI A PISA / RICERCATRICI E 
 RICERCATORI: L’AFFASCINANTE AVVENTURA DEL SAPERE Ingresso libero
20.15    L’ARNIA COSMICA di Gianni Toti; 1986, 8'.
20.25    I RAGGI COSMICI E L'ODOSCOPIO di Gianni Toti; 1986, 5'.
20.30 ARTEMISIA - PASSIONE ESTREMA di Agnès Merlet con Valentina 
 Cervi, Luca Zingaretti; Francia, 1997, 98'.
22.30 LA PARTICELLA DI DIO di Mark Levinson con Fabiola Gianotti, Savas 
 Dimopoulos; USA, 2013, 99'.
0.00 Intermezzo: brindisi e proiezione di
 L'ORDINE, IL CAOS, IL PHAOS di Gianni Toti; 1986,  25'.
0.30 ALLA RICERCA DELL'ANTICODA IMMAGINATA (nella 
 capigliatura dell'astron kométes) di Gianni Toti; 1986, 17'.
 A seguire:
 FRANKENWEENIE di Tim Burton; USA, 2012, 84'.

LA VITA POSSIBILE di Ivano De Matteo sarà in programma anche Sabato 1 e Domenica 
2 Ottobre alle ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
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Il 30 settembre torna BRIGHT, la Notte dei Ricercatori, appuntamento che si svolge contemporaneamente in 
tutta Europa e che in Toscana è giunto alla sua quinta edizione. BRIGHT celebra la luce che la curiosità e la 
tenacia dei ricercatori getta su quanto ancora è oscuro e racconta al grande pubblico quanto siano importanti 
il lavoro e la passione di tanti ricercatori per moltissimi aspetti della nostra vita quotidiana. 
Città dalla forte vocazione alla ricerca, Pisa metterà in mostra i contributi dei suoi ricercatori. Tra le tante 
iniziative per grandi e piccoli (stand e aperitivi della ricerca, collezioni e musei aperti, laboratori e visite 
guidate, giochi della scienza e musica nelle piazze), non poteva mancare anche quest’anno la partecipazione 
dell’Arsenale, che festeggia BRIGHT con film e documentari a partire dal 26 settembre e proprio nella Notte 
BRIGHT, venerdì 30 settembre, a partire dalle 20.15, con un ciclo dal titolo “Ricercatrici e ricercatori: 
l’affascinante avventura del sapere”. Ci sarà un “brindisi alla ricerca” nell’intermezzo. L’ingresso è libero.        
Il programma di videoarte all’interno della notte cinematografica di BRIGHT al cineclub Arsenale prevede una 
scelta di brevi opere su “L’immaginario scientifico” realizzate da Gianni Toti nel 1986 nell’ambito della mostra 
omonima (La Villette, Parigi). Questi lavori hanno visto la consulenza di scienziati fra cui Margherita Hack,
Giorgio Sedmak, Edoardo Castelli, Antonio Borsellino. I video sono in bilico fra scienza e arte, interrogativi 
filosofici, poesia, astrazioni, immaginazione visionaria.
Selezione a cura di Sandra Lischi, in collaborazione con la Casa Totiana di Roma.
Il primo film proposto per la rassegna dedicata alla ricerca è L’UOMO CHE VIDE L’INFINITO di Matthew 
Brown. La vera storia di Srinivasa Ramanujan, uno dei massimi geni matematici di ogni tempo. Nato in India, 
molto dotato per la matematica, arrivò a Oxford dove sviluppò teorie che ancora oggi vengono utilizzate nella 
più avanzata scienza dell’informatica.

BRIGHT 2016 - LA NOTTE DEI RICERCATORI A PISA

Pochi cineasti contemporanei sono capaci di raccontare i drammi della nostra società come riesce Ivano De 

INCONTRO CON L’AUTORE
IVANO DE MATTEO

Si chiude il ciclo dedicato al maestro della comicità francese Jacques Tati con altri due capolavori restaurati 
da Ripley’s Film in collaborazione con Viggo srl. Si comincia con GIORNO DI FESTA, film di debutto di Tati che 
ha incantato il mondo, tra inseguimenti spericolati in bicicletta e gag dal sapore slap-stick. A Sainte Sévère, 
piccolo centro rurale francese, si allestisce la sagra annuale. Tra le varie “attrazioni”, c’è anche quella di un 
cinematografo ambulante e François, il postino, complice qualche bicchiere di troppo, si esalta davanti ai prodigi 
mostrati da un documentario sul servizio postale statunitense. Così, nel suo piccolo, cerca di emulare i “colleghi” 
d’oltreoceano, con risultati catastrofici. Si prosegue quindi con LE VACANZE DI MONSIEUR HULOT, nominato 
agli Oscar nel 1956 per il miglior soggetto e sceneggiatura. A bordo della sua vecchia automobile Amilcar, il 
signor Hulot parte per le sospirate vacanze al mare, portando gran scompiglio nella ridente località bretone. Una 
splendida satira gentile, musicata dalle voci in sottofondo dei bambini che giocano in spiaggia, sull’incapacità 
degli adulti di godersi le vacanze.
Lunedì 19 settembre alle 20.15 GIORNO DI FESTA sarà introdotto da Marina Petrone - Fiab Pisa.

OMAGGIO A
JACQUES TATI

Poco tempo dopo la morte di Michael Cimino (scomparso il 2 luglio), la Cineteca di Bologna porta in sala 
I CANCELLI DEL CIELO (HEAVEN’S GATE) nella versione director’s cut di 216 minuti, restaurata da 
Criterion con la supervisione dello stesso Cimino. Dopo il restauro “definitivo” del 2012 (presentato alla 
Mostra del Cinema di Venezia), che restituisce il film nell’edizione voluta da Michael Cimino (dopo numerosi 
tagli e nuovi montaggi che ne avevano decisamente ridotto la durata per l’uscita nel 1981) I CANCELLI DEL 
CIELO ci appare nella sua folgorante bellezza e lo spettatore di oggi può finalmente godere di un potente e 
maestoso spettacolo. Wyoming, 1890: la società degli allevatori ordisce l’eccidio legalizzato degli immigrati 
colpevoli di occupare il territorio. Cimino sposa la possanza epica del Western, ma la conquista del sogno 
libertario e democratico prospera sulla colpa. “Tutta l’energia che ho speso per HEAVEN’S GATE – ha 
raccontato Cimino nel 2003, ospite della Cineteca di Bologna – aveva un solo fine: portare sullo schermo, 
con le migliori immagini e i migliori suoni possibili, l’America della fine dell’Ottocento, cercando di raggiungere 
il maggior grado di veridicità. Gli anni in cui si svolge il film sono anche quelli in cui si diffonde la fotografia: 
si tratta quindi di un periodo molto ben documentato. Ogni cosa che si vede nel film trova riscontro in una 
fotografia del periodo, dai particolari degli abiti all’aspetto della pista di pattinaggio. Una cosa che mi colpì 
in particolare,guardando le foto dell’epoca, era la grande quantità di persone, la vera e propria esplosione 
demografica in corso, specie per l’arrivo di masse di emigrati, la nascita velocissima di città molto popolose: 
è un aspetto che ho voluto assolutamente portare nel film.”.

IL CINEMA RITROVATO
AL CINEMA

Affascinante quanto misteriosa, l’America Latina ha sempre offerto al cinema storie emozionanti e personaggi 
di grande culto. Il ciclo di questo mese ne mostra il lato più oscuro, esplorando “il caso Puccio” avvenuto 
nell’Argentina dei primi anni ‘80, e la figura di Pablo Emilio Escobar, il “Re della Cocaina” che in Colombia 
divenne il criminale più ricco della storia. Vincitore a Venezia del Leone d’Argento - Premio speciale per la 
regia, IL CLAN di Pablo Trapero ha per protagonista una famiglia apparentemente tranquilla, ma che in realtà 
si guadagna da vivere con i sequestri di persona. Arquímedes, il patriarca, è a capo delle operazioni, mentre 
suo figlio Alejandro, adesca le vittime dei rapimenti tra i giovani rampolli dell’alta società. I crimini del clan 
dei Puccio, famiglia che gode della protezione del regime militare, riescono a passare inosservati nella loro 
costante ferocia programmatica, ma prima o poi finiscono con il coinvolgere tutti in una crescente spirale 
di violenza. Esordio alla regia di Andrea Di Stefano e interpretato da Benicio Del Toro, ESCOBAR porta sul 
grande schermo il più grande narcotrafficante di tutti i tempi. Nick pensa di aver trovato il paradiso quando 
raggiunge il fratello in Colombia. Una laguna turchese, una spiaggia d’avorio, onde perfette, un vero sogno 
per un giovane surfista. Poi incontra la bellissima Maria, e i due si innamorano follemente. Tutto va benissimo 
fino a quando Maria presenta Nick a suo zio, Pablo Escobar.

IL LATO OSCURO
DEL SUD AMERICA

Venerdì 23 ore 19.00
Inaugurazione della mostra fotografica FRIZZANTE … di Charlotte Maria

Dopo dei lunghi studi in Francia, sono andata a vivere in Italia. In Toscana. A Pisa. Quell’anno fu come una 
pausa, una parentesi voluttuosa. Feci svariati incontri e imparai a vivere “con calma”, seguendo il ritmo 
tranquillo di quelli che sanno che il tempo non passa così veloce, o, ancora, forse, di quelli che hanno capito 
che anche se il tempo passa veloce, questa non è una ragione per corrergli dietro. 

CRISTO SI E’ FERMATO AL LIDO di Elena Lazzarini 
Forse non è un caso che tra i film italiani presentati nei vari concorsi alla 73a Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia, sia stato premiato soltanto il bellissimo documentario dell’esordiente Federica 
di Giacomo, LIBERAMI, vincitore del Premio Orizzonti per il Miglior Film.  Con grande forza visiva e intensa 
capacità narrativa il film racconta il fenomeno degli esorcismi in Sicilia. Un fenomeno profondamente radicato 
nella società italiana, al quale la chiesa partecipa in forme controverse e che il film mostra senza giudicare. 
Il tema religioso, declinato secondo punti di vista non confessionali, bensì problematici e provocatori, 
costituisce infatti un filo rosso che collega alcuni tra i film più interessanti della Mostra. Da THE YOUNG 
POPE di Paolo Sorrentino - in cui un giovane Papa narcisista, assetato di potere e di “restaurazione”, si 
rivela incline ad ogni sorta di nefandezza pur di raggiungere i propri obbiettivi – a VOYAGE OF TIME, 
preghiera laica di Terrence Malick. Un inno alla vita, quest’ultimo, condotto su un doppio registro: da un lato 
un’invocazione animistica alla madre terra, recitata da un’unica voce fuori campo - quella di Cate Blanchett -

dall’altro un folgorante accostamento di immagini naturalistiche e ancestrali che solo la potenza visionaria 
ed evocativa di Malick poteva realizzare. La forza sovversiva del messaggio evangelico si manifesta poi sia 
nel cammino di redenzione effettuato dal giovanissimo protagonista di EL CRISTO CIEGO - film cileno che 
offre interessanti spunti di riflessione sulla “religiosità” di quel mondo -  sia in maniera ancor più vitale e 
attualissima in VANGELO di Pippo Delbono. Presentato fuori concorso alle Giornate degli Autori, questo film 
magistrale, girato per la maggior parte in un centro di accoglienza per profughi, ribalta “evangelicamente” 
l’idea che siano i profughi stessi a dover essere salvati e indica che l’unica strada per la nostra salvezza - noi 
in quanto individui  e noi in quanto società - passa attraverso il riconoscimento e l’incontro paritario con 
coloro che oggi sono considerati ultimi tra gli ultimi. Nell’articolare una riflessione profonda su questi temi, la 
Mostra ci spinge ad interrogarci sul  nostro modo di vivere su questa terra e sul nostro modo di percepire la 
nostra esistenza in un universo del quale costituiamo soltanto una piccola, infinitesima parte.

Dopo GLI EQUILIBRISTI e I NOSTRI RAGAZZI, Ivano De Matteo torna alla regia con LA VITA POSSIBILE, 
una storia d’amore e di amicizia, di speranza e cambiamento, un racconto emozionante sull’Italia di oggi con 
protagoniste Margherita Buy e Valeria Golino. In fuga da un marito violento, Anna e il figlio Valerio sono 
accolti a Torino in casa di Carla, attrice di teatro e amica di Anna di vecchia data. I due cercano di adattarsi 
alla nuova vita tra tante difficoltà e incomprensioni, ma l’aiuto di Carla e quello inaspettato di Mathieu, un 
ristoratore francese che vive nel quartiere, faranno trovare loro la forza per ricominciare. Il regista definisce 
LA VITA POSSIBILE “un film sulla speranza, sulla forza delle donne, sulla capacità di nascere e rinascere 

LA VITA POSSIBILE ancora. Anna e suo figlio Valerio scappano da un uomo che ha demolito l’amore con le sue mani, che ha 
reso suo figlio un ragazzo chiuso, fragile, pieno di risentimento. Anna sarebbe potuta finire tra le colonne di 
un giornale, una notizia tra le notizie, il corpo spezzato di una donna che va ad aggiungersi alle centinaia di 
corpi di donne che ogni anno cadono nelle nostre case, nelle nostre strade. Vittime dell’inganno di sentimenti 
malati. Ma Anna non sarà lì. La vita possibile esiste, la via d’uscita c’è. Ribellarsi è non solo necessario, 
ma anche doveroso. La possibilità e’ quella di trovare una folle e dolce amica che ti aiuta, una casa anche 
se piccola che ti accoglie, un lavoro, seppur duro, che ti sostiene. Un futuro. Magari ancora amore. Anna e 
Valerio lo sanno, sono convinti di poter tornare a vivere e lo vogliono con tutte le forze”.

Francesco Gallo, ANSA

Matteo, autore dotato di grande talento nella scrittura di ruoli e nella direzione degli attori. Dopo essersi 
fatto conoscere con ULTIMO STADIO e aver trionfato ad Annecy con LA BELLA GENTE, il regista romano 
presentò in concorso a Venezia GLI EQUILIBRISTI, che valse a Valerio Mastandrea il Premio Pasinetti e 
il David di Donatello per la migliore interpretazione da protagonista, seguito da I NOSTRI RAGAZZI, con 
Alessandro Gassmann Nastro d’Argento come miglior attore. Giovedì 29 alle 20.30, De Matteo incontrerà il 
pubblico per presentare il suo LA VITA POSSIBILE, che tratta il tema della violenza sulle donne, affidandosi 
alla magistrale interpretazione di Margherita Buy e Valeria Golino.

Immersa in un gruppo di giovani toscani, io ero la straniera, quella che non capiva tutte le battute, quella 
che non conosceva tutti i codici. Ma questa posizione leggermente distaccata si è rivelata essere la distanza 
ideale per osservare, scrutare e cogliere gli istanti di felicità di questi amici che occupano i loro lunghi 
momenti di ozio forzati ad approfittare della vita.
Bolle di felicità in un mondo fatiscente, leggerezza di quelli che non hanno che il presente come prospettiva, 
queste foto evocano la carezza di una vita vissuta nell’istante.

Charlotte Maria

Cinema Arsenale, la multimonosala di Pisa

ARSENALE IN TECHNICOLOR
In occasione dell'apertura della stagione 2016/2017, il programma dell'Arsenale cambia pelle, pur mantenendo 
lo stesso formato e il duplice ruolo di calendario e periodico di approfondimento cinematografico. La novità più 
evidente risiede nella quadricromia, che oltre a valorizzare le immagini di copertina e del retro, permette di assegnare 
un colore alle cinque sezioni in cui è diviso il programma (Prima Visione, Rassegne, Extra, Open Arsenale e Foyer), 
rese più evidenti e facilmente consultabili. Cambia anche la cadenza dell'uscita, che va a coprire un intero mese di 
programmazione, per un totale di dieci numeri. Importanti novità non solo nella forma, ma anche nei contenuti: ogni 
mese nel fronte sarà presente una striscia a fumetti realizzata per l'occasione da un diverso fumettista, che trarrà 
ispirazione da un film, un regista o un evento relativo al programma (la prima è affidata a Tuono Pettinato, che con 
il suo “Tati futuribile” immagina il film mai compiuto dall'autore cui dedichiamo un omaggio); il retro ospiterà un 
editoriale di analisi cinematografica, affidato ad esperti e professionisti del mondo della critica e della cultura (si parte 
con l'articolo “Cristo si è fermato al Lido”, realizzato da Elena Lazzarini in occasione della 73a Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica di Venezia).Un rinnovamento che ci auguriamo possa trovare un buon riscontro da parte di 
tutti i nostri associati, nella speranza di rendere la lettura ancor più immediata, analitica e piacevole.

CINEMATRICOLE
Proiezione sotto le stelle di
LO CHIAMAVANO JEEG ROBOT
di Gabriele Mainetti

28 Settembre 2016 - ore 21.30
Piazza dei Cavalieri - Pisa

INGRESSO LIBERO


